
Le PMI industriali della Regione 
alla ricerca di finanziamenti 
a tasso agevolato per acquisto 
di materie prime, servizi, personale, 
per pagamento di interessi e azioni 
di consolidamento finanziario

a.  Le spese risultanti dalle seguenti voci  
 del conto economico (art. 2425 codice  
 civile):
 1.  costi per materie prime, sussidiarie, 
  di consumo e merci (voce B. 6);
 2.  costi per servizi (voce B. 7);
 3.  costi per il personale (voce B. 9 lettera a)  
  salari e stipendi; lettera b) oneri sociali);
 4.  interessi ed altri oneri finanziari 
  (voce C. 17);
b.  Le operazioni di consolidamento finanziario  
 di piccole e medie imprese interessate 
 dagli effetti di processi di crisi o di ristrut-
 turazione aziendale e limitatamente ai 
 debiti originati da questi eventi. 
c. Le operazioni di consolidamento finanziario  
 che siano coordinate con programmi di  
 ristrutturazione produttiva e/o con ope- 
 razioni di ricapitalizzazione.

GLI STRUMENTI A DISPOSIZIONE DELLE IMPRESE 
PMI INDUSTRIALI: FINANZIAMENTI AGEVOLATI 
PER MATERIE PRIME, SERVIZI, PERSONALE 
E CONSOLIDAMENTO FINANZIARIO

La legge regionale 11/2009, pubblicata sul 
BUR S.O. n. 9 del 10 giugno 2009, contenente 
misure anticrisi a favore delle imprese, consente 
di riattivare per ulteriori tipologie di iniziative 
l’operatività dei finanziamenti agevolati a favore 
delle PMI industriali (legge regionale 23/2001 
art. 6 – “provvista mista”).

Chi ne può usufruire
Piccole e medie imprese industriali e società  
di servizio.

Iniziative finanziabili
Con la modifica del regolamento di attuazione, 
approvato dalla Giunta Regionale il 24 giugno 
2009 e pubblicato il 15 luglio 2009 sul BUR  
n. 28, sono ora finanziabili:

 

  
 industria

 

  
 
 



Calcolo del finanziamento
Ai fini del calcolo del finanziamento attivabile 
per i costi sopra elencati sub lettera a., il 
relativo importo massimo è determinato, con 
riferimento alle voci ivi indicate, quale media 
delle spese sostenute negli ultimi tre esercizi, 
come risultanti dai documenti del conto 
economico.

Regime di aiuto comunitario
I finanziamenti possono essere concessi alle 
condizioni previste dalla Commissione europea 
per gli aiuti “de minimis”, ovvero in alternativa 
alle condizioni previste per gli aiuti di cui alla 
Comunicazione della Commissione Europea 
del 17 dicembre 2008, ai sensi del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 giugno 
2009, quali aiuti sotto forma di tasso d’interesse 
agevolato o quali aiuti di importo limitato. Alle 
imprese entrate in difficoltà successivamente 
al 30 giugno 2008 possono essere concessi 
finanziamenti solo ai sensi della Comunicazione 
della Commissione Europea del 17 dicembre 
2008, purché la situazione delle imprese non 
risulti irrimediabilmente compromessa in base al 
piano industriale presentato dalle stesse. 

Ammontare e durata  
del finanziamento
L’ammontare dei finanziamenti a tasso 
agevolato non è inferiore a 50.000 euro e  
non può superare complessivamente l’importo 
di 300.000 euro per impresa. La durata del 
finanziamento è compresa tra 18 e 36 mesi  
con tassi agevolati differenziati per i vari  
regimi di aiuto.

Banca Mediocredito 
del Friuli Venezia Giulia s.p.a.
Via Aquileia, 1 – 33100 Udine
tel. 0432 245511
areacom@mediocredito.fvg.it

Le domande vanno redatte 
utilizzando la specifica 
modulistica e presentate 
al Mediocredito del Friuli 
Venezia Giulia s.p.a.

A chi rivolgersi


